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un’interpretazione “a freddo” della Riforma delle Pensioni 
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un colloquio 
con elsa fornero
spunti di riflessione per 
un’interpretazione “a freddo”  
della Riforma delle Pensioni  
che è stata e che sarà

derubricata la quiete della pausa estiva con le sue 
notizie “rosa”, come ogni anno a settembre ripartono le 
cronache “nere” e i dibattiti sul futuro incerto del nostro 
Paese. Quest’anno, però, pare che la discussione sia del 
tutto nuova, meno punteggiata da quella parola – “Crisi” – 
di cui abbiamo imparato a conoscere le infinite sfumature 
di significato. Un abbrivio incoraggiante quindi, ma che, 
come ormai siamo stati abituati, dovrà essere comprovato 
e valorizzato dai contenuti della prossima Legge di 
Stabilità. Scopriremo così quali effettive risorse saranno 
disponibili per il 2018, quali saranno le previsioni di spesa 
di lungo periodo e come queste verranno equilibrate con i 
saldi netti da finanziare.
Non è sfuggita la voce di corridoio secondo cui dovremmo 
contestualmente aspettarci nuovi interventi di riforma 
delle pensioni. Già nei mesi primaverili, quando si sono 
aggiunti al nostro vocabolario gli acronimi APe e APe 
Sociale, si poteva prevedere che il tema di una nuova 
riforma del sistema pensionistico – connesso ai temi del 

lavoro e della ricerca del 
ricambio e della solidarietà 
intergenerazionale perduti 
– sarebbe stato un cavallo 
di battaglia pre-elettorale 
degli esponenti della politica 
e di Governo. Alle porte 
quindi di un futuro che da 
più parti ci annunciano 
positivo e in ripresa, ci è 
sembrato utile tornare a 
guardare al 2011 e a quei 20 
giorni in cui con un decreto 
tutto cambiò, sull’onda di 
una crisi emergenziale che 
rischiava di far crollare non 
solo la tenuta della finanza 
pubblica, ma anche – e ancor 
più tragicamente – quella 
sociale. 
Forse oggi possiamo 
rivalutare il lavoro svolto 
dall’ex Ministro Elsa 
Fornero? Forse le soluzioni 
tecniche e assolutamente 
impolitiche che furono prese 
allora, permettono oggi a 
politici e analisti di vestirsi di 
un sottile ottimismo? 
Grazie all’intervista che 
la Prof.ssa Fornero ha 
concesso per la nostra 
rivista “Opificium” (alle pagg. 
8-15) lasciamo a voi lettori 
la personale conclusione a 
questo breve editoriale.

gli editorialigli editoriali

seguici anche su
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Mettere a sistema 
le competenze dei professionisti

nel principio di sussidiarietà si colloca oggi 
una delle cifre del vero riformismo. In Italia, però, c’è 
molto da fare ancora per valorizzarlo in tutte le sue 
potenzialità. Il jobs act degli autonomi ci sta provando, 
con l’obiettivo di aprire una prospettiva nuova nel 
processo di modernizzazione dello stato e di riduzione 
della burocrazia. Non per sostituire lo stato nei suoi 
compiti essenziali, ma per sgravarlo da quelle funzioni 
che possono essere svolte da soggetti della società civile, 
professionisti tra i primi. Ma il senso di responsabilità 
con cui vengono assunti nuovi ruoli e gestite nuove 
funzioni ha bisogno di essere supportato concretamente. 
Il jobs act, almeno in linea teorica, interviene proprio 
in questo senso. Perché demandare ai professionisti 
sempre più attività e funzioni svolte dallo Stato vuole 
dire riconoscere le competenze di ogni comparto e 
ribadire l’affidabilità del circuito ordinistico, composto da 
professionisti che si fanno garanti della fede pubblica e 
degli interessi della collettività. La scelta di valorizzare 
la sussidiarietà degli Ordini è motivata dal fatto che 
i professionisti che ne fanno parte sono lavoratori 
autonomi tenuti al rispetto della fede pubblica con 
l’obbligo di uno specifico percorso da compiere per 
immettersi sul mercato: titolo di studio, praticantato, 
esame di Stato, deontologia e formazione continua. 
Per questo l’auspicio è che il principio di sussidiarietà 
contenuto in quel provvedimento sia in grado di 
valorizzare il sapere e la rete dei liberi professionisti. 

Periodico Digitale

Direttore Responsabile

Giampiero Giovannetti

Redazione

Sergio Molinari (Coordinatore)
Gianni Scozzai (Vice coordinatore)
Ester Dini, Ugo Merlo, Benedetta Pacelli, 
Andrea Prampolini, Massimo Soldati, 
Giorgio Viazzi, Marta Gentili

Progetto Grafico

Agicom Graphic Ideas
 
Editori

Consiglio Nazionale dei Periti industriali 
e dei Periti Industriali Laureati
Via di San Basilio 72, 00187 Roma

Ente di Previdenza dei Periti Industriali
e dei Periti Industriali Laureati
Via G. B. Morgagni 30/E, 00161 Roma

Segreteria di Redazione

Raffaella Trogu
Tel 06.42.00.84.14
fax 06.42.00.84.44
stampa.opificium@cnpi.it

Immagini
Fotolia, Unsplash.com

 
Concessionaria di Pubblicità
Agicom srl
Viale Caduti in Guerra 28,
00060 Castelnuovo di Porto
Tel 06.9078285
fax 06.9079256
agicom@agicom.it
skype: agicom.advertising
www.agicom.it

 

Anno 2 n°4
Registrazione periodico telematico 
presso il Tribunale di Roma n°20 
in data 09/02/2016

gli editoriali































20

welfare

I VANTAGGI PER 
GLI ISCRITTI EPPI

approvato il nuovo 
regolamento per l’attuazione 
delle attività di previdenza:

a cura del Responsabile Ufficio Contributi e Prestazioni dell’EPPI

Con due distinti 
provvedimenti, 
del 12 aprile e 
del 24 luglio scorsi, 
i Ministeri vigilanti 
hanno approvato 
importanti modifiche 
al Regolamento per 
l’attuazione delle 
attività di previdenza 
dell’EPPI.

Consulta QUI il nuovo Regolamento per 
l’attuazione delle attività di previdenza 
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Cos’è il Regolamento 
per l’attuazione delle 
attività di previdenza

È il documento che disciplina i rapporti 

tra l’Ente ed il professionista che 

esercita l’attività autonoma, in tutti i 

suoi aspetti: dall’iscrizione alla Cassa alle 

regole di contribuzione, dalle modalità 

di trasmissione delle comunicazioni 

obbligatorie a quelle relative alle 

prestazioni pensionistiche ed indennitarie.

È il Consiglio di Indirizzo Generale a 

deliberare le modifiche al Regolamento. 

Tali modifiche vanno poi sottoposte ai 

Ministeri del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e dell’Economia e delle Finanze, che 

le approvano per la loro definitiva entrata 

in vigore.

Le modifiche approvate.  
I vantaggi  
per gli iscritti 
 Vediamo in sintesi le novità approvate.  

Art. 8
Criteri di attribuzione dei versamenti
Dal 1° gennaio 2018 i versamenti, 
a qualunque titolo effettuati ed 
indipendentemente dalla causale indicata 
nell’ordine di pagamento, saranno 
prioritariamente imputati a copertura delle 
eventuali spese legali che l’Ente avesse 
sostenuto per il recupero dei contributi 
previdenziali e/o oneri accessori. Ferma 
questa premessa, i versamenti in conto 
contributi saranno, invece, attribuiti prima 
di tutto a copertura della contribuzione 
integrativa (partendo dal debito più 
antico per giungere a quello più recente), 

approvato il nuovo regolamento per l’attuazione delle 
attività di previdenza: i vantaggi per gli iscritti EPPI
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quindi della contribuzione di maternità 
ed infine di quella soggettiva. Questo 
in quanto il professionista si configura 
come “intermediario” tra i committenti e 
l’EPPI (non ci dimentichiamo, infatti, che 
questa contribuzione nasce come forma 
di finanziamento per le spese di gestione 
degli enti previdenziali per diventare – 
grazie alla legge Lo Presti – anche fonte di 
incremento del montante previdenziale). 
Analogo discorso riguarda gli interessi 
di mora e sanzioni, i cui importi versati 
seguiranno il medesimo iter  
di attribuzione.

Art. 10
Interessi di mora e sanzioni per il 
ritardato pagamento dei contributi
Gli interessi di mora e sanzioni sono 
tipici istituti finalizzati al “ripristino 
della legalità violata”, ma alla base di 
tali interventi c’è una motivazione 
economica più profonda, di sostenibilità 
ed equità che l’EPPI deve salvaguardare: 
garantire la rivalutazione del montante 
previdenziale anche nell’ipotesi in cui 
i contributi non fossero stati versati o 
fossero stati versati in ritardo rispetto alle 
scadenze regolamentari. Per far fronte 
a questo onere, fino al 23 luglio scorso, 
il Regolamento per l’attuazione delle 
attività di previdenza prevedeva tassi di 
interesse delle sanzioni del 5% annuo. 
Dal 24 luglio invece, grazie alle modifiche 
approvate – che ancorano il tasso delle 
sanzioni alla media quinquennale 

dei tassi di rivalutazione dei montanti 
previdenziale con una maggiorazione di 2 
punti percentuali – il nuovo tasso annuo è 
diventato del 2,6714%, con una riduzione 
rispetto al precedente tasso di quasi il 50%.
 
Art. 11
Obbligo delle comunicazioni e sanzioni 
nei casi di omessa, ritardata e irregolare 
trasmissione delle stesse o infedele 
dichiarazione
Alleggerito anche il regime sanzionatorio 
per le ipotesi di tardiva presentazione 
delle comunicazioni obbligatorie verso 
l’EPPI: saranno infatti considerate “tardive” 
se presentate entro 60 giorni dalla loro 
naturale scadenza ed “omesse” se presentate 
oltre quel termine. Le comunicazioni tardive 
determineranno l’applicazione di una 
sanzione di 30 euro, quelle omesse di 100 
euro. Anche in questo caso la diminuzione 
delle sanzioni è particolarmente 
sensibile: rispetto alla sanzione massima 
precedentemente applicabile di 226 euro, 
abbiamo una riduzione di oltre il 55%. 
Ma l’intervento più importante è quello 
relativo alle sanzioni per infedele 
comunicazione, ovvero quelle applicate 
nell’ipotesi in cui gli uffici accertino redditi e 
volumi d’affari superiori a quelli denunciati 
dall’iscritto, o a seguito di accertamento 
circa la non corretta dichiarazione dei 
compensi a seconda dell’effettiva aliquota 
applicata (2 o 5%). Dal 24 luglio le sanzioni 
per infedele comunicazione scatteranno 
unicamente se i contributi evasi siano 

welfare

approvato il nuovo regolamento per l’attuazione delle 
attività di previdenza: i vantaggi per gli iscritti EPPI
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superiori a 500 euro. In questo caso 
le sanzioni saranno pari al 40% delle 
maggiori somme dovute.

Nuove disposizioni 
per gli eredi non 
aventi diritto 
alle prestazioni 
previdenziali

Può capitare che un iscritto deceda 
senza lasciare eredi aventi diritto ad una 
prestazione previdenziale (pensione o 
restituzione del montante contributivo). 
In questi casi – quando per di più l’iscritto 
avesse avuto un debito nei confronti 

dell’Ente – gli uffici erano obbligati a 
richiedere agli eventuali superstiti il 
pagamento integrale di quanto dovuto, 
anche se questo non avrebbe prodotto 
alcun beneficio nei loro confronti. Si tratta, 
infatti, di un principio di diritto generale 
in forza del quale gli eredi sono chiamati a 
rispondere dei debiti del dante causa sempre 
che non accettino l’eredità (ma perdendo, in 
questo caso, gli eventuali diritti di credito).
Ora, grazie alla modifica introdotta, 
sarà richiesto il pagamento della sola 
contribuzione integrativa.
Introdotto anche il principio di 
intrasmissibilità agli eredi delle sanzioni, 
comminate al dante causa, per la tardiva od 
omessa presentazione delle comunicazioni 
obbligatorie, così come per l’infedele 
comunicazione.

welfare

Ante 24 luglio 2017 Dal 24 luglio 2017

Sanzioni articolo 10 5% 2,6714%

Sanzioni articolo 11 
per omessa o ritardata 
comunicazione

Da 0 a 30 giorni di ritardo: 53 euro
Da 31 a 60 giorni di ritardo: 111 euro
Oltre 61 giorni di ritardo: 226 euro

Da 0 a 60 giorni di ritardo: 30 euro
Oltre 61 giorni di ritardo: 100 euro

Sanzioni articolo 11
per errata o infedele 
comunicazione

Da 53 a 226 euro (senza soglia di 
comporto)

40% dei maggiori contributi accertati (solo 
nel caso questi siano maggiori a 500 euro)

 
Tabella di sintesi Sanzioni 

articoli 10 e 11:

approvato il nuovo regolamento per l’attuazione delle 
attività di previdenza: i vantaggi per gli iscritti EPPI
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il nuovo 
modello 
eppi 03

passo dopo passo

a cura dell’EPPI

Dallo scorso Luglio è in linea il nuovo 
Modello EPPI 03 per la dichiarazione 
dei redditi 2016. I vantaggi? 
Un documento semplice e rapido, oltre 
che immediatamente comprensibile. 
Un nuovo formato digitale, con 
funzionalità che permetteranno 
una rapida compilazione. 
Vediamo le principali caratteristiche 
del nuovo formato on line e come, in 
pochi passi, compilarlo ed inoltrarlo 
all’Ente.

Guarda il Video 
promozionale 
realizzato dall’EPPI

 
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Dove e come iniziare  
a compilare il  
Modello EPPI 03
Il nuovo Modello EPPI 03 è disponibile 
nell’Area Riservata del sito dell’EPPI. 
Collegandoti al sito www.eppi.it =, 
ti basterà accedere inserendo le tue 
credenziali nella sezione EPPI LIFE che 
trovi in alto a destra della schermata. ➊
Una volta entrato nella tua Area Riservata, 
nella schermata centrale della home 
page clicca sul tasto rosso “COMPILA”. Se 
prima di iniziare hai qualche dubbio su 
scadenze, sanzioni e su come inoltrare 
eventuali correzioni ad EPPI 03 già inviato, 
troverai in questa stessa sezione tutte le 
informazioni utili. ➋

Semplice e rapido, 
perché su misura
Siamo ormai tutti abituati a compilare 
moduli su piattaforme on line che facilitano 
la nostra selezione e i passaggi successivi 
attraverso un elenco predeterminato di 
casistiche. Ed è proprio questa una delle 
principali novità del nuovo Modello 03 
dell’EPPI: attraverso un’unica selezione 
iniziale, visualizzerai soltanto i campi di 
interesse per la tua posizione. Non un 
modello identico per tutti come in passato, 
quindi, ma un documento snello che potrai 
personalizzare in maniera 
facile e veloce.

welfare

Compilazione guidata, 
passo dopo passo
Lo strumento di compilazione assistita è 

stato ulteriormente migliorato. Il sistema 
ti segnalerà subito eventuali errori di 
inserimento. Potrai così verificare e 

modificare i dati che hai inserito in ogni 

fase della compilazione. 

Ma vediamo nel dettaglio i principali 

passaggi per procedere senza errori.

1

2

passo dopo passo il nuovo modello EPPI 03
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 Conferma l’indirizzo PEC   
La posta elettronica certificata è uno 
strumento che coniuga velocità di 
comunicazione e certezza di ricezione: 
per questo motivo è importante che l’EPPI 
abbia il tuo indirizzo aggiornato. ➌

 Qualifica il tuo profilo  
Se questa informazione non è presente nei 
nostri archivi, indica se sei titolare di una 
pensione (di vecchiaia, di anzianità o di 
inabilità) dal 2016. 
Clicca su “SI” ed inserisci i dati richiesti:
in questo modo avrai diritto alla riduzione 
del contributo soggettivo al 50%. ➍
Se già ti conoscessimo come “pensionato”, 
il sistema ti informerà che ti sarà applicata 
automaticamente l’aliquota ridotta del 50% 
e che, se vorrai, potrai scegliere di versare 
secondo l’aliquota ordinaria (15%) o quella 
volontaria (fino ad un massimo del 26%). 

Se sei, invece, un “giovane”, ovvero hai 
iniziato l’attività prima dei 28 anni, non 
hai compiuto 30 anni nel 2016 e non 
ti sei già avvalso della riduzione per 5 
anni, indica se vuoi versare il contributo 
soggettivo secondo l’aliquota agevolata. A 
seconda del reddito denunciato il sistema 
applicherà in automatico la riduzione 
spettante (del 50 o del 70%).

 Qualifica la tua attività  
Indica ora se sei solo un libero 
professionista o sei, contemporaneamente, 
un lavoratore dipendente.

welfare

A questo punto dovrai ➎:
1.	 selezionare se hai dichiarato al Fisco 

i tuoi redditi con il modello Unico o 
con il 730, oppure se non sei tenuto 
alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi, oppure se non hai prodotto 
redditi da libera professione 

5

mario@pec.it 3

4

passo dopo passo il nuovo modello EPPI 03
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2.	 a seconda della scelta fatta, indicare in 

quale quadro della tua dichiarazione dei 

redditi sono stati denunciati i compensi 

prodotti. Se, ad esempio, hai presentato 

il Modello Unico 2017 e sei sia titolare di 

partita IVA individuale che socio di uno 

studio associato, dovrai selezionare il 

quadro RE e quello RH

3.	 indicare se hai avuto un accertamento 
fiscale nel 2016.

 Indica per ciascun quadro i redditi ed i 
compensi prodotti,  a seconda delle ipotesi 

selezionate nel passo precedente. Ricordati 

che, per quanto riguarda i compensi, devi 

suddividerli tra quelli prodotti lavorando 

per una pubblica amministrazione (alla 

quale avrai richiesto un contributo 
integrativo del 2%) e quelli prodotti 

lavorando per privati (ai quali avrai 

richiesto un contributo integrativo del 5%).

Presta la massima attenzione nel caso 

di partecipazione ad una società di 
ingegneria o tra professionisti (StP). In 

primo luogo non devi confondere questa 
partecipazione con la partecipazione ad 
uno studio associato tra professionisti: si 

tratta di due realtà distinte sotto molteplici 

aspetti. Prima di compilare la sezione delle 

società di ingegneria o tra professionisti, 

se hai dei dubbi, confrontati con il tuo 

Il 2 ottobre è il termine ultimo per l’invio del modello EPPI 03. 
Ma è anche il termine per versare l’eventuale saldo per il 2016. Se dovuto, l’importo 
del saldo sarà automaticamente indicato nell’F24 o nell’ordine di bonifico che 
comparirà, pronto per la stampa, dopo che avrai inviato il modello EPPI 03.

occhio alle scadenze

Termine per invio Modello EPPI 03/2016

Termine per versare l’eventuale Saldo Contributivo 2016
2/10
2017

passo dopo passo il nuovo modello EPPI 03
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consulente fiscale.
Un’importante novità riguarda poi la 
dichiarazione di chi partecipa ad una 
società di ingegneria: è stato infatti 
uniformato il dato da dichiarare. Da 
quest’anno, dovrà essere indicato il 
volume d’affari prodotto dalla tua 
prestazione professionale realizzata 
durante l’anno, indipendentemente dalla 
percentuale di partecipazione alla società 
stessa.
Una volta indicati i dati dei redditi e dei 
compensi prodotti, non ti resta che:

•	 Selezionare, qualora volessi farlo, 
un’aliquota contributiva maggiore. ➏

•	 Selezionare la casella “Voglio versare il 
contributo soggettivo secondo l’aliquota 
ordinaria” se sei pensionato e non ti vuoi 
avvalere della riduzione del 50%. ➐

 Verifica i dati inseriti 
Il sistema riepiloga i dati inseriti e ti indica 
i contributi dovuti per il 2016. Se vuoi 
controllare o modificare i dati inseriti, 
sposta il cursore sui numeri che compaiono 
nel banda rossa in alto: comparirà la 
legenda e potrai selezionare quello che vuoi 
verificare e/o modificare. ➑ 

 Ultimi passi 
Dopo le tue verifiche, metti la spunta 
sull’autocertificazione ed invia il modello 
(puoi anche salvarlo in bozze e concludere 
l’invio in un secondo momento). ➒

welfare

7

6

8

passo dopo passo il nuovo modello EPPI 03
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 E infine:  ➓ 
•	 stampa la dichiarazione inviata (che 

puoi comunque tornare a consultare 
in ogni momento alla voce “Le tue 
dichiarazioni/Archivio dichiarazioni”)

•	 stampa l’F24 (o il bonifico bancario) per 
eseguire il pagamento dell’eventuale 
saldo dei contributi dovuti per il 2016

•	 esprimi un giudizio sul modello di 
dichiarazione reddituale.

Per tutte le altre informazioni, scarica 
qui le Istruzioni per la compilazione del 
Modello EPPI 03 /2016. =

9

10

Per qualsiasi ulteriore informazione, 
contatta l’EPPI al numero 

06 44001
dal lunedì al venerdì 
dalle 9:00 alle 12:00 

e il mercoledì dalle 14:30 alle 16:30

passo dopo passo il nuovo modello EPPI 03
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sisma
arriva il nuovo 

protocollo d’intesa 
tra Rpt e il Commissario 

straordinario alla 
ricostruzione

economia

Un’intesa che riconosce sempre di più il ruolo dei professionisti quali 
organi ausiliari dello stato delegando loro ufficialmente funzioni e 
attività in ordine alle loro specifiche competenze.

di benedetta pacelli

Elenco speciale per i professionisti che hanno ottenuto 
incarichi per la ricostruzione in Centro Italia, nuovi tetti, 
e compensi articolati all’importanza dei lavori. Sono 
alcuni dei passaggi principali del nuovo protocollo di 
intesa siglato a fine giugno tra la Rete delle professioni 
tecniche e il Commissario straordinario per la 
ricostruzione, Vasco Errani.
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Il Protocollo d’intesa recante “I criteri generali e requisiti 
minimi per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti 
abilitati, di cui all’articolo 34, commi 1, 2, 5 e 7, Decreto 
Legge 17 ottobre 2016, n. 189, schema di contratto tipo, 
censimento dei danni ed istituzione dell’Osservatorio della 
ricostruzione”, è stato aggiornato anche alla luce del decreto 
“Sisma 2” che ha accolto molte delle proposte avanzate in 
precedenza dalla Rete.  
Nel complesso comunque l’intesa definisce i criteri per 
l’inserimento nell’elenco dei professionisti abilitati per la 
ricostruzione post sisma nel Centro Italia e dei relativi 
metodi per evitare la concentrazione di incarichi, la 
disciplina analitica e di dettaglio del contributo previsto, con 
tutte le attività tecniche necessarie per la ricostruzione e i 
criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che 
non trovano giustificazione in ragioni di organizzazione 
tecnico-professionale.
Inoltre il Protocollo, oltre ad introdurre i criteri per il nuovo 
contratto per l’affidamento degli incarichi, sancisce la 
creazione di un Osservatorio Nazionale della ricostruzione 
post-sisma 2016, composto da tre rappresentanti della 
struttura del Commissario Straordinario e da quattro 
rappresentanti della RPT, allo scopo di vigilare sull’attività 
dei professionisti.

economia

Con la firma di 
questo protocollo 
prosegue la proficua 
collaborazione con 
la Rete Professioni 
Tecniche. 
Così abbiamo a 
disposizione tutti 
gli strumenti per 
lavorare. Ora però 
dobbiamo lanciare 
un messaggio forte, 
perché è arrivato il 
momento di partire e 
di farlo velocemente

vasco Errani

Ricostruzione:  
il nuovo contratto tipo

Il protocollo stabilisce l’obbligatorietà 
del nuovo contratto tipo, tra il 

committente ed il professionista, che dovrà 

essere depositato, utilizzando la piattaforma 
tecnologica, entro 10 giorni dalla sua 
sottoscrizione. La mancata sottoscrizione 
preventiva o il mancato deposito del 
contratto nei termini indicati costituiscono 
grave violazione che comporta la revoca 
dell’incarico professionale. Il professionista 
è obbligato ad indicare nel contratto il 

1

Tutte le novità punto per punto
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numero progressivo dei lavori assunti per 
la ricostruzione e l’importo raggiunto con 
i precedenti incarichi, al fine di evitare il 
superamento dei limiti.

Tetto agli 
incarichi  
dei professionisti

Per evitare la concentrazione 
di incarichi, il protocollo 

riprende quanto disposto da una 
precedente ordinanza (29/17) e cioè che, 
indipendentemente dall’importo dei lavori, 
nessun professionista può assumere 
più di 30 incarichi professionali con un 
importo massimo inferiore a 25 milioni 
di euro.  L’intesa sottoscritta definisce un 
tetto agli incarichi esclusivamente per gli 
interventi di ripristino con miglioramento 
sismico o ricostruzione delle attività 
produttive e degli immobili ad uso 
residenziale, riferendosi in particolar modo 
alla progettazione architettonica e alla 
direzione lavori. Nel caso di prestazioni 
parziali (rilievi dell’edificio, progettazione 
impiantistica, progettazione strutturale, 
coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, contabilità 
dei lavori, collaudo statico, relazione 
geologica) il tetto massimo degli incarichi 
per professionista sale a 75. Se, invece, 
il professionista esegue sia prestazioni 
principali che parziali il numero 

economia

complessivo degli incarichi è pari a 75 di 
cui massimo 30 per prestazioni principali.

Procedura Fast
La Rete attraverso il Protocollo 
assicura la massima collaborazione 

ed impegno dei professionisti per la 
redazione in tempi brevi della verifica 
di agibilità degli edifici, con la procedura 
FAST, per concludere il censimento dei 
danni sulla base di eventuali specifici 
protocolli d’intesa da definire con il 
Dipartimento della Protezione Civile. 
Dopo l’esito delle schede Fast poi la Rete 
Professioni Tecniche assicura l’adesione 
dei professionisti alla predisposizione delle 
schede AeDES che dovranno essere non 
più di 60 per ciascuno di loro. 

Nasce l’Osservatorio della 
ricostruzione 

Inoltre il Protocollo, oltre ad 
introdurre i criteri per il nuovo 

contratto per l’affidamento degli incarichi, 
sancisce la creazione di un Osservatorio 
Nazionale della ricostruzione post-sisma 
2016, composto da tre rappresentanti della 
struttura del Commissario Straordinario 
e da quattro rappresentanti della RPT, 
allo scopo di vigilare sull’attività dei 
professionisti.

2

3

4

Sisma: arriva il nuovo protocollo 
d’intesa tra Rpt e il commissario 
straordinario alla ricostruzione
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Con il Jobs act sul lavoro auto-
nomo approvato in via definitiva 
dal Senato, infatti, aumenteran-
no le attività sussidiarie che gli 
iscritti in ordini e collegi svolgono 
per conto dello stato. La delega 
al governo, contenuta nell’arti-
colo 5, prevede infatti che en-
tro 12 mesi dall’entrata in vigo-
re della legge, saranno emanati 
uno o più decreti legislativi di 
semplificazione dell’attività delle 
amministrazioni pubbliche, che 
dovrà avvenire, tra l’altro, at-
traverso l’individuazione di una 
serie di atti che possano essere 
rimesse in relazione al loro ca-
rattere di terzietà. Del resto nel 
principio di sussidiarietà si col-
loca oggi una delle strade prin-
cipali per la riforma dell’intero 
sistema Paese, ormai arrivato al 
collasso dopo anni di dura crisi 
che ha colpito tutti i settori pro-
duttivi nazionali. 
Ma non è solo per legge che i 
professionisti si sostituiranno 
in tutto, o in parte alla pubbli-
ca amministrazione, con propo-
ste che la Rete delle professio-
ni tecniche ha appena inviato 
al Governo. Perché in realtà in 

capo ai professionisti le attività 
di sussidiarietà svolte sono già 
molte. Basti pensare a tutte le 
operazioni svolte per l’agenzia 
dell’entrate per le operazioni di 
identificazione degli immobili ai 
fini della tassazione, all’attivi-
tà di stima del valore delle aree 
fabbricabili e dei terreni agricoli 
per le detrazioni fiscali fino alle 
perizie giurate per identificare 
un immobile, il suo valore e il 
suo stato di fatto. Per gli Spor-
telli unici per le attività produt-
tive (Suap) si occupano di tutti 
gli accertamenti edilizi in sosti-
tuzione dell’amministrazione 
pubblica. 
Per non parlare della prevenzio-
ne incendi dove i compiti e le re-
sponsabilità sono praticamente 
raddoppiati: i professionisti si 
occupano delle certificazioni su 
conformità di presidi antincen-
dio attivi e passivi e di tutte le 
asseverazioni su conformità di 
attività soggette a controlli an-
tincendio. Ma cosa c’è all’oriz-
zonte? La Rete delle professioni 
tecniche ha presentato al legi-
slatore un altro pacchetto di at-
tività sussidiarie. Una di queste 

è, per esempio, la verifica della 
sicurezza impiantistica all’inter-
no degli edifici ancora carente.  
Le verifiche, anche a campio-
ne, possono certamente contri-
buire alla corretta applicazione 
delle norme e quindi a limitare il 
numero degli incidenti. 
Lo stesso vale per le verifiche in 
materia di risparmio energetico 
dove, il ricorso alla collaborazio-
ne dei liberi professionisti, può 
contribuire ai corretti interventi 
per il contenimento dei consumi 
energetici negli edifici. La sus-
sidiarietà può declinarsi anche 
nelle attività di controllo a cam-
pione sulla regolarità degli Atte-
stati di Prestazione Energetica, 
o in materia di requisiti acustici 
degli edifici. Infine l’attività dei 
tecnici potrebbe essere deter-
minante ai fini delle rilevazioni 
che i Comuni sono tenuti a for-
nire all’Istat. Sono necessari dati 
tecnici e statistici sulle reti di di-
stribuzione dell’acqua potabile, 
sulle reti fognarie e sugli impianti 
di depurazione della acque re-
flue. Punti sui quali la presenza 
delle professioni tecniche po-
trebbe fare la differenza.

sussidiarietà

Professionisti sempre più al servizio 
della pubblica amministrazione

Sisma: arriva il nuovo protocollo 
d’intesa tra Rpt e il commissario 
straordinario alla ricostruzione





























47

Dagli ascensori 
panoramici agli 

home lift fino 
a quelli per le 

navi, l’esperto 
in materia di 

impianti elevatori 
in Italia è un 

perito industriale 
iscritto al collegio 

di Genova dal 
1968.

di UGO MERLO e  GIORGIO VIAZZI

edoardo

rolla 
una vita su e giù
(con l’ascensore)

“Salir le scale a piedi fa bene, perché si fa movimento. 
Ma quando i piani da salire sono molti, o metti in preventivo 
di fare una “piccola ascensione”, oppure prendi l’ascensore”. 
È proprio il settore degli ascensori che vede impegnato il 
protagonista di “Storie di Noi”, Edoardo Rolla, perito industriale 
elettrotecnico genovese ora alla guida della Filippo Rolla 
ascensori, imprese fondata dal padre e ora verso il passaggio 
alla terza generazione, e oggi presidente nazionale di Anacam, 
l’associazione nazionale imprese di costruzione e manutenzione 
ascensori, che rappresenta oltre 400 aziende industriali e 
artigiane operanti nel settore. 

storie di noi
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Quando nasce la vostra 
azienda?
Mi considero un uomo 
fortunato perché sono nato 
nel 1947 a ridosso della 
guerra, quando tutto stava 
rinascendo. Le opportunità 
erano legate alla buona 
volontà e allo spirito 
d’iniziativa. Nel 1957, io 
avevo 10 anni e mio fratello 
13. Mio padre Filippo, dopo 
una carriera all’interno di 
una nota multinazionale del 
settore ascensoristico, decise 
di avviare una attività in 
autonomia. Da quel giorno, 
molto del mio tempo libero lo 
trascorsi nell’officina di mio 
padre. In questo modo acquisii 
una discreta manualità 
nell’uso degli attrezzi e 
delle macchine utensili. 
Inoltre iniziai ad apprendere 
specifiche conoscenze nel 
campo ascensoristico. Quando 
frequentai l’istituto tecnico 
tutte le teorie trovavano una 
naturale collocazione nelle 
competenze pratiche che già 
possedevo. 

Dopo il diploma?
Dopo il diploma in 
elettrotecnica nel 1968, 
mi iscrissi alla facoltà di 
ingegneria che frequentai, 
con discreto successo, fino al 
1971. A seguito di un esame 

storie di noi

fallito decisi di assolvere all’obbligo del servizio militare, ma 
la decisione fu fatale perché persi il contatto con i compagni 
di corso e abbandonai gli studi universitari. Nel 1974 andai 
a Milano a lavorare per una ditta che costruiva riduttori per 
ascensori. Rimasi lì un anno che ricordo particolarmente 
formativo. Nel 1975 rientrai  definitivamente nell’azienda 
paterna, dove già lavorava mio fratello Francesco. 

Assieme avete dato all’azienda un forte impulso.
Abbiamo dato una svolta decisiva all’azienda, allargando 
gli orizzonti di competenza, operando su ascensori multipli, 
programmati e veloci, che sino ad allora erano quasi di esclusiva 
competenza delle società multinazionali. Abbiamo iniziato 
anche ad occuparci di impianti a bordo di navi, arrivando ad 
operare fino a Boston.

Quale lavoro le ha dato più soddisfazioni?
Quello che realizzai nel 1985 relativo all’automazione di un 
parcheggio meccanizzato nel centro di Genova: 98 posti auto 
distribuiti su 6 piani contrapposti e 9 colonne. Una torre 
traslante dotata di pedana elevatrice comandata da personale, 
che accoglie e deposita le vetture. Il quadro di comando di 
tipo elettromeccanico è lungo 6 metri e alto 2 metri. Questo 
parcheggio, a oltre trent’anni dalla sua realizzazione, è ancora 
perfettamente funzionante. La progettazione l’ho fatta io, come 
la realizzazione aiutato da 5 collaboratori.

Quanto si è sentita la crisi nel vostro settore? 
Relativamente. Prima ci si dedicava di più a nuovi impianti. Ora, 
con la crisi dell’edilizia e la concorrenza delle multinazionali, a 
noi resta la parte degli impianti su misura, la manutenzione, gli 
adeguamenti e le ristrutturazioni.

Oggi con voi in azienda ci sono i vostri figli, la terza 
generazione.
Le redini dell’azienda ora sono in mano a mio figlio Andrea 
ingegnere elettrotecnico e a mio nipote Alberto architetto. Per 
me e mio fratello Francesco è stato il massimo l’aver raccolto 
e sviluppato l’attività di nostro padre e vedere oggi i nostri 

Edoardo Rolla
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figli proseguire con lo stesso 
nostro entusiasmo. Nel 2016 
ho accettato la presidenza 
della Lega Navale Italiana di 
Genova.

Lei è presidente di 
Anacam =, da dove 
arriva questo incarico?
Negli anni ‘80 iniziai 
ad occuparmi di 
quest’associazione, poi 
negli anni ‘90 entrai nel 
direttivo, prima come 
consigliere, poi vicepresidente, 
successivamente segretario 

generale per essere  nominato presidente nazionale nel 2016. 
L’associazione si occupa dei rapporti con le istituzioni e con le 
altre associazioni, è presente nei tavoli di normazione nazionali, 
europei e mondiali, stringe accordi e convenzioni con aziende 
produttrici a favore degli associati, fornisce loro supporto 
tecnico e legale e organizza corsi di formazione ed incontri. Le 
imprese associate eseguono la manutenzione su oltre il 50% 
del parco impianti nazionale, stimato in 900 mila unità, ed 
occupano circa 12 mila dipendenti ad elevata qualificazione 
tecnico-professionale. Del resto basti pensare che il nostro 
Paese, sino a pochi anni fa, è stato a livello mondiale, quello con 
più impianti ascensori installati. Oggi la Cina ha acquisito il 
primato, ma l’Italia mantiene il primato in Europa. 

Ma non solo libera professione, 
lei è iscritto al Collegio di Genova da tanto tempo?
Mi iscrissi all’Albo subito dopo il diploma, il prossimo anno 
farò 50 anni di iscrizione. Sono stato consigliere nel Collegio 
dal 1995 sino al 2011. Per i periti industriali Genova è una città 
particolare, quando mi diplomai le grandi aziende sul territori 
assorbivano quasi tutti i neo diplomati. Ansaldo, Italimpianti, 
Italsider, Fincantieri erano la naturale collocazione per i giovani 
periti. Molti miei ex compagni di classe hanno realizzato 
all’interno di queste aziende ottime carriere. Negli anni 60 - 70 
l’immagine del perito industriale era quella di un giovane giacca 
e cravatta con un regolo nel taschino e per le ragazze, che allora 
si preoccupavano di mettere su famiglia, marito ideale. Oggi non 
è più così, viviamo in una società lobbistica ed i più forti hanno 
il sopravvento, conservando o acquisendo fasce di competenze e 
mercato.

Cosa consiglia ad un giovane perito industriale 
iscritto all’Albo?
È una domanda difficile. Per esperienza posso dire che la 
qualità prima o poi paga, quindi direi di impegnarsi seriamente 
ed onestamente soprattutto nei settori di competenza. Poi 
consiglierei di non rifiutare alcuna opportunità sfruttando tutte 
le esperienze acquisite. Certo un poco di fortuna non guasta, 
senza smettere mai di sognare

Edoardo Rolla
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lettere

L
a prima Legge annuale sulla concorrenza 
introduce significative novità in tema 
di assicurazioni, professioni, energia, 

comunicazioni, ambiente, trasporti, turismo, 
poste, banche e farmacie con l’obiettivo di 
stimolare la crescita e consentire ai consumatori 
di avere accesso a beni e servizi a minor costo.
Le novità riguardano tutti gli iscritti agli Ordini 
e puntano dare più trasparenza nel rapporto 
professionista-cliente.
Già con il Dl 1/2012, il Legislatore aveva previsto 
misure tali da garantire il rapporto fiduciario, ma 
la Legge n. 124/17, pubblicata in Gazzetta Ufficiale 
(n. 189 del 14 agosto 2017) ed efficace dallo scorso 
29 agosto, va ancora oltre.
La prima “ricognizione” normativa riguarda 
l’obbligo per il professionista di comunicare ai 
clienti il grado di complessità dell’incarico, gli 
oneri e gli estremi della polizza assicurativa. 
Obbligo di una forma scritta anche per il 
preventivo di massima. 
La misura del compenso deve essere adeguata 
all’importanza dell’opera e va pattuita indicando 
per le singole prestazioni tutte le voci di costo, 
comprensive di spese, oneri e contributi. 
Il DDL introduce uno specifico obbligo relativo 
ai titoli e le specializzazioni del professionista 
iscritto all’albo: per lo svolgimento dell’incarico, 
infatti, quest’ultimo deve comunicare titoli e 
specializzazioni possedute. 
Altro significativo intervento del Legislatore è 
l’ultrattività della copertura per responsabilità 
civile derivante da attività professionale.
Il professionista, al momento dell’incarico, deve 
rendere noti al cliente gli estremi della polizza 
stipulata per la responsabilità professionale 

e il relativo massimale. Inoltre deve essere 
inserita l’offerta di un periodo di ultrattività 
della copertura, per le richieste di risarcimento 
presentate per la prima volta entro i dieci 
anni successivi e riferite a fatti generatori 
della responsabilità verificatisi nel periodo di 
operatività della copertura. L’ultrattività si applica 
anche alle polizze assicurative in corso di validità 
alla data di entrata in vigore della norma. Questi 
adempimenti valgono anche per le Società di 
ingegneria. A queste ultime costituite in forma 
di società di capitali o cooperative viene estesa 
la disciplina che ha consentito l’esercizio della 
professione in forma societaria (a condizione 
che, entro sei mesi, le società di ingegneria in 
questione abbiano i requisiti richiesti dalla legge di 
stabilità 2012) e dal regolamento attuativo per le 
società tra professionisti (DM 8 febbraio 2013, n. 
34).
Per i contratti stipulati dalla data di entrata in 
vigore della 124/2017, le società di ingegneria 
devono stipulare una polizza di assicurazione 
per la copertura dei rischi derivanti dalla 
responsabilità civile e per garantire che le attività 
siano svolte da professionisti iscritti agli albi. 
Infine novità in materia di Catasto: gli atti di 
aggiornamento catastale devono essere presentati 
direttamente all’Agenzia delle entrate territoriale. 
Se gli interventi edilizi sono iniziati prima 
dell’entrata in vigore della Legge, il proprietario 
degli immobili dovrà provvedere agli atti di 
aggiornamento catastale entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della stessa altrimenti 
potrebbe incorrere in sanzioni.

Avv. Guerino Ferri (ufficio legale Cnpi)

Caro Direttore, 

cosa è cambiato per i professionisti a seguito dell’entrata in vigore del ddl concorrenza? 

al direttore
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